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misure/sottomisure/tipologie d’intervento che saranno attivate in funzione di quanto descritto nel capitolo 
5.

La procedura, é stata opportunamente rivisitata rispetto alla programmazione precedente per eliminare le 
criticità emerse e attuare la massima semplificazione amministrativa possibile cosi come meglio 
specificato nel capitolo 15.

3.2 Progetti integrati

I progetti integrati  permettono l’adesione a pacchetti di misure che il singolo beneficiario, pubblico o 
privato, può attivare per realizzare un’idea progettuale complessiva. L’obiettivo immediato è quello di 
rendere possibile, per un singolo beneficiario, la realizzazione di un programma complesso di interventi 
che risponda ad un disegno strategico coerente, potenziandone l’efficacia. I progetti integrati potranno 
essere attivati da un beneficiario privato quali il Progetto Integrato Competitività e il Progetto Integrato 
Multifunzionalità, oppure da un beneficiario pubblico quali il Progetto Integrati di Sviluppo Territoriale e 
il progetto integrato per l’Ambiente ed il Clima.

3.3 Progetti collettiviI progetti collettivi  permettono l’adesione a misure singole o pacchetti di misure da 
parte di più beneficiari,  pubblici o privati, per realizzare un’idea progettuale complessiva che permette a 
più soggetti di raggiungere un obiettivo comune, realizzando economie di scala e/o amplificando i 
benefici conseguibili a livello individuale. I progetti collettivi potranno essere attivati per una singola 
misura (Progetti collettivi AgroSilvoAmbientali), o per più misure (Progetti collettivi di Filiera, Progetti 
collettivi per lo sviluppo rurale, Progetti collettivi per l’ambiente ed il Clima).

 

8.2. Descrizione per misura

8.2.1. M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)

8.2.1.1. Base giuridica

 Reg. (UE) n. 1305/2013, Titolo III, Capo I, Articolo 14
 Reg. (UE) N. 1303/2013 (Fondi SIE) art.li 65 e 69
 Reg. di esecuzione (UE) N. 808/2014
 Direttive  n. 2014/24/UE e 89/665/CEE]
 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici coordinato con il D.L. n. 5 del 

9.2.2012) e s.m.i.

8.2.1.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

L’analisi di contesto ha fatto emergere con forza il fabbisogno di investire nel rafforzamento del livello di 
competenze professionali sulle tematiche trasversali a supporto degli obiettivi generali della PAC, per il 
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clima, l'ambiente e l’innovazione.

L’attivazione della misura persegue l'obiettivo generale di promuovere il trasferimento di conoscenze e 
innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali (Priorità 1), interessa trasversalmente tutte 
le linee strategiche del DSR ed è conseguibile attraverso l'attivazione delle Fa 1a), e 1c), comprendendo 
così le esigenze evidenziate nell’analisi dei fabbisogni. In particolare, contribuisce alla priorità 1 e in 
maniera diretta alle Focus area 1.a - Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 
conoscenze nelle zone rurali e 1.c - Incoraggiare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e la 
formazione professionale nel settore agricolo e forestale, e indirettamente sulle altre priorità e focus aree. 
Persegue il raggiungimento degli obiettivi trasversali innovazione, ambiente, e mitigazione dei 
cambiamenti climatici e adattamento agli stessi, e risponde prioritariamente ai fabbisogni F1 ed F2  e 
indirettamente agli altri fabbisogni così come indicato nel par. 5 “Descrizione della strategia” 
sottoparagrafo 5.2.

La partecipazione alle attività della misura costituisce, dove presente, criterio di obbligatorietà, priorità o 
premialità per l’accesso ai finanziamenti a valere sulle altre misure a cui fornisce un contributo 
trasversale.

Gli interventi riguardanti la formazione e l’informazione possono anche essere previsti nell’ambito della 
progettazione integrata o nell’ambito delle misure volte allo sviluppo della cooperazione tra le quali i 
gruppi operativi dei PEI (Partenariato europeo per l’innovazione) (artt. 35 e 53 Reg. 1305/13).

La misura potrà altresì formare gli operatori al rispetto dei contenuti della Direttiva 2009/128/CE, 
recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 e con il DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari), nonché al rispetto della condizionalità.

La programmazione degli interventi avviene attraverso atti regionali.

Sono previste modalità nuove ed innovative ( es. azioni dimostrative, visite,..) e metodologie che 
permettano di superare i limiti di partecipazione legati alla stagionalità dell'attività agricola anche 
attraverso la progettazione modulare che prevede  l’impiego flessibile di moduli di apprendimento che 
hanno struttura, funzioni e ampiezza variabili ma formalmente  e unitariamente definite.

Nell’ambito delle tematiche individuate la Regione Campania dettaglia i fabbisogni in termini di esigenze 
di formazione, informazione, e visite  nel “Catalogo delle competenze”. Il catalogo è costruito in 
coerenza con il PSR, ed in particolare con i fabbisogni e loro priorita' individuate per la Regione 
Campania nell'analisi SWOT e nella strategia del PSR.

Gli interventi sono attuati tramite progetti presentati in risposta a specifici avvisi pubblici regionali che 
dettagliano, in relazione all'obiettivo delle Focus Area, le tematiche previste nel Catalogo delle 
competenze, le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di 
selezione come previsti nel PSR.

La misura è realizzata attraverso prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze o di informazione 
che dispongono di capacità adeguate, in termini di personale qualificato e formazione regolare, per 
esercitare tale funzione.

La misura si articola nelle seguenti sottomisure:
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Sottomisura 1.1: Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

Prevede l’attivazione di corsi di formazione e workshop.

La tipologia di intervento attivata è la seguente:

 Tipologia di intervento 1.1.1: Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze

Sottomisura 1.2: Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

Prevede l’attivazione di attività dimostrative e azioni d’informazione.

La tipologia di intervento attivata è la seguente:

 Tipologia di intervento 1.2. 1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

 Sottomisura 1.3 Sostegno alle visite di aziende agricole e forestali 

Prevede l’attivazione di visite aziendali di breve durata.

La tipologia di intervento attivata è la seguente

 Tipologia di intervento 1.3.1 Visite aziendali

8.2.1.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.1.3.1. 1.1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

Sottomisura: 

 1.1 - sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

8.2.1.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La finalità dell’intervento è migliorare le professionalità degli operatori e quindi la loro occupabilità e 
competitività sul mercato del lavoro.

Il trasferimento delle competenze sarà realizzato, anche in base a quanto previsto nel Catalogo delle 
competenze, attraverso corsi di formazione e workshop:

 Corsi di formazione e aggiornamento: attività in presenza, in aula e in campo, e a distanza della 
durata di 12, 20,  50 e 100 ore;

 Workshop (laboratori e/o incontri tematici) della durata massima di 30 ore.
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Sono esclusi i corsi che rientrano nei programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o 
superiore.

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti dei gestori del 
territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, Consorzi di Bonifica e 
Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni Comunali, 
Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle sue 
risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali.

Nella scelta dei destinatari delle attività sarà data priorità a coloro per i quali esiste un impegno 
giuridicamente vincolante su altre misure del PSR 2014-2020 (in particolare ai sensi dell'art. 28(4) del 
reg. (UE) n. 1305/2013) se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare. In ogni caso i gruppi di 
destinatari saranno individuati dai beneficiari sulla base di parametri di selezione stabiliti dall’AdG.

L’obiettivo concreto è quello di creare un sistema capace di soddisfare le reali esigenze degli operatori 
anche avvalendosi di percorsi e metodologie di formazione più partecipate che vanno al di là della 
convenzionale e mera trasposizione di nozioni.

La tipologia di intervento contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area “1a” e “1c” e 
indirettamente alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni come di seguito riportati 
nella tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.1”:  
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tabella descrizione tematiche specifiche  1.1.1 - parte 1
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.1.1 -parte 2

8.2.1.3.1.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale sulla spesa di formazione. 

8.2.1.3.1.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:



324

 Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30
  Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014)
 Direttiva 2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”

 DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari)
 Accordo Stato – Regioni del 8 marzo 2008 relativo all’accreditamento delle strutture formative
 D.M. 29 novembre 2007 del Ministro della Pubblica Istruzione criteri generali per 

l’accreditamento
 Dlgs 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e ss.mm.ii.
 Legge Quadro 845/78 e smi (legge-quadro in materia di formazione professsionale)
 Legge Regionale n. 14/09    “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di 

lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro”  e smi
 CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali.

8.2.1.3.1.4. Beneficiari

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti 
idonei  per capacità ed esperienza. Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che 
ne faccia richiesta.  

8.2.1.3.1.5. Costi ammissibili

Rispetto di quanto previsto dall’art. 65 del reg. 1303/13. Verranno rimborsate, previa rendicontazione, le 
spese sostenute a norma della lettera a) e c) del paragrafo 1 dell'articolo 67 del regolamento (UE) 
1303/2013, nei limiti e secondo le procedure stabilite nei bandi e negli atti Regionali di attuazione

In particolare sono ammissibili le spese riguardanti:

• spese per attività di progettazione, coordinamento entro il limite del 5% dell’importo della spesa 
ammessa;

• compensi del personale docente e non docente;

• spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non docente;

• spese di affitto immobili utilizzati per le azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze;

• noleggio ed uso dei macchinari e delle attrezzature necessarie alle attività;

• spese di hosting per i servizi di e-learning;

• spese di elaborazione e produzione di supporti didattici, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche 
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direttamente usate nello specifico corso di formazione;

• spese di promozione e pubblicizzazione delle iniziative;

• acquisti materiale di consumo;

• • spese generali (funzionamento): entro il limite dell’importo della spesa ammessa a rendicontazione  
così come definito nel capitolo 8.1

• spese viaggi e soggiorno dei partecipanti  

8.2.1.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature e strutture adeguate alla 
realizzazione dei servizi di formazione e trasferimento di conoscenze che garantiscano la qualità del 
servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e aggiornato, è in possesso di 
esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere sui fondi comunitari in 
agricoltura.

Per i soggetti “beneficiari" la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per 
la legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive 
comunitarie.

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo.

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e 
controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel 
settore dello sviluppo rurale.

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13.

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU, operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale, non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
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domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

8.2.1.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, in caso di affidamento esterno del servizio,  saranno definiti in maniera 
dettagliata dopo l'approvazione del programma, sottoposti all'approvazione del Comitato di 
Sorveglianza, e riconducibili a:

 caratteristiche del beneficiario in termini di capacità (personale, attrezzature e strutture idonee al 
servizio richiesto) ed esperienze in relazione al servizio richiesto;

 rispondenza ai fabbisogni e coerenza con le Focus area di riferimento e agli obiettivi trasversali 
(cfr. tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.1”);

 conformità alle tematiche trattate dal  progetto ai fabbisogni e alle Focus Area del programma 
dettagliate nel Catalogo delle competenze;

 qualità tecnica del progetto: completezza e esaustività rispetto agli obiettivi prefissati;
 congruità e convenienza economica del progetto.

8.2.1.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% delle spese   sulla base dei costi 
sostenuti dai beneficiari. Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 e precisamente:

 settore forestale: intensità di aiuto 100% dei costi ammissibili
  PMI in ambito rurale: 60 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese
  70 % dei costi ammissibili nel caso delle microimprese e delle piccole imprese.

 

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

8.2.1.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
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stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte 
del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una 
sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La tipologia di intervento  prevede che vengano rendicontati i costi 
effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i 
prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - La stessa amministrazione può essere beneficiaria e 
autorità di gestione ciò comporta il potenziale rischio di un conflitto di interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori  nonchè alla verifica del doppio finanziamento.

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico.

8.2.1.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità 
di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed 
ottenere il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui 
dovranno attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I 
beneficiari privati saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e/o ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti 
i beneficiari saranno informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora 
tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici.   

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà 
una struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
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indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici  e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

-Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo con 
particolare attenzione alle verifiche per evitare il doppio finanziamento, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche 
dati regionali.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.1.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -
ll’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.
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8.2.1.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di formazione e trasferimento di competenze. In particolare, il personale deve 
possedere una specifica competenza tecnica e scientifica rispetto alle discipline interessate. Le 
competenze dovranno, in ogni caso, essere documentate in appositi curriculum, dai quali risultino il 
percorso scolastico e formativo, l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di 
iniziative di formazione e trasferimento di competenze.

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente in quanto l’attività non è prevista nel tipo di operazione.
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8.2.1.3.2. 1.2.1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

Sottomisura: 

 1.2 - Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

8.2.1.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

Gli interventi afferenti a questa tipologia di intervento si aplicano all’intero territorio regionale e 
riguardano:

 realizzazione di azioni di trasferimento delle conoscenze attraverso attività dimostrative sessione 
pratica per illustrare una tecnologia, l'uso di un macchinario nuovo o significativamente 
migliorato, di un nuovo metodo di protezione delle colture o di una tecnica di produzione 
specifica (giornate dimostrative in campo, presso aziende o enti di ricerca ecc.);

 azioni di informazione  riguardanti l'agricoltura, la silvicoltura e la gestione delle PMI, al fine di 
trasferire al gruppo target conoscenze rilevanti per il loro lavoro (pubblicazioni tematiche e/o 
specialistiche diffuse, incontri informativi, convegni, seminari divulgativi, partecipazione a 
mostre, fiere ed esposizioni, newsletter, materiale informativo).

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti dei gestori del 
territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, Consorzi di Bonifica e 
Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni Comunali, 
Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle sue 
risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali.

Nella scelta dei partecipanti sarà data priorità a coloro che hanno avuto approvato il finanziamento su 
altre misure del PSR 2014-2020 se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare.

La sottomisura contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area 1.a e 1.c e indirettamente 
alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni di seguito riportati nella tabella 
“Descrizione tematiche specifiche 1.2”.  
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.2.1 - parte 1 
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.2.1 - parte 2

8.2.1.3.2.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale.

8.2.1.3.2.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30
 Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014).
 Direttiva 2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
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pesticidi”
 DM n. 180 del 23 gennaio 2015. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE 

1306/13 (regolamento orizzontale)
 DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari)
 CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

8.2.1.3.2.4. Beneficiari

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di attività dimostrative e azioni di informazione selezionati 
con procedure di evidenza pubblica dalla Regione Campania per capacità ed esperienza, dotati di 
personale qualificato e con regolare formazione

8.2.1.3.2.5. Costi ammissibili

Rispetto di quanto previsto dall’art. 65 del reg. 1303/13. Verranno rimborsate, previa rendicontazione, le 
spese sostenute a norma della lettera a) e c) del comma 1 dell'articolo 67 del regolamento (UE) 
1303/2013, nei limiti e secondo le procedure stabilite nei bandi e negli atti Regionali di attuazione.

Le spese verranno riconosciute solo se chiaramente collegate alle attività dimostrative e alle azioni di 
informazione e realizzate in conformità a quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013

Verranno riconosciute:

 spese per attività di ricognizione, elaborazione e diffusione delle informazioni;
 partecipazione a mostre, fiere ed esposizioni;
 realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi
 spese per i compensi dei relatori (esperto, divulgatore, addetto alle operazioni dimostrative ecc.) 

comprese le relative spese di trasferta;
 noleggio mezzi di trasporto, strumenti didattici e informatici, macchine e strumenti dimostrativi;
 utilizzo strutture esterne;
 costi d'investimento strettamente correlati e in quota parte, alle attività di dimostrazione e 

realizzati in conformità a  quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013.
 coordinamento organizzativo: max 5% del totale dei costi;
 realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bollettini e 

newsletter, ecc.);
 spese generali (funzionamento) entro il limite dell’importo della spesa ammessa a 

rendicontazione  e  così come definito nel capitolo 8.1

8.2.1.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi a contributo i soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature 
e strutture adeguate alla realizzazione dei servizi di attività dimostrative e azioni di informazione che 
garantiscano la qualità del servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e 



334

aggiornato, è in possesso di esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere 
sui fondi comunitari in agricoltura. Per i soggetti la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa 
sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per 
la legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive 
comunitarie.

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13.

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e 
controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel 
settore dello sviluppo rurale.

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU, operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale, non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

8.2.1.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno definiti in maniera dettagliata dopo l'approvazione del programma e 
sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza e sono riconducibili a:

 caratteristiche del beneficiario in termini di capacità (personale, attrezzature e strutture idonee al 
servizio richiesto, ecc.) ed esperienze in relazione al servizio richiesto;

 rispondenza ai fabbisogni e coerenza con le Focus area di riferimento e agli obiettivi trasversali 
(cfr. tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.2”);

 conformità alle tematiche trattate dal  progetto ai fabbisogni e alle Focus Area del programma 
dettagliate nel Catalogo delle competenze;
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 qualità tecnica del progetto: completezza e esaustività rispetto agli obiettivi prefissati:
 congruità e convenienza economica del progetto.

8.2.1.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% delle spese sulla base dei costi 
sostenuti dai beneficiari. Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 

  settore forestale: intensità di aiuto 100% dei costi ammissibili
 PMI in ambito rurale: 60 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese

                                            70 % dei costi ammissibili nel caso delle microimprese e delle piccole 
imprese.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

8.2.1.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte 
del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una 
sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La tipologia di intervento  prevede che vengano rendicontati i costi 
effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i 
prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - La stessa amministrazione può essere beneficiaria e 
autorità di gestione ciò comporta il potenziale rischio di un conflitto di interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
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del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori  nonchè alla verifica del doppio finanziamento.

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico.

8.2.1.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità 
di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed 
ottenere il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui 
dovranno attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I 
beneficiari privati saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e/o ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti 
i beneficiari saranno informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora 
tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici.   

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà 
una struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici  e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

-Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo con 
particolare attenzione alle verifiche per evitare il doppio finanziamento, alle modalità e agli 



337

esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche 
dati regionali.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.1.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - 
all’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.1.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di trasferimento di conoscenze. In particolare, il personale deve possedere una 
specifica competenza tecnica e scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze dovranno, in 
ogni caso, essere documentate in appositi curriculum, dai quali risultino il percorso scolastico e 
formativo, l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di iniziative di trasferimento 
di conoscenze.   
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Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente in quanto l’attività non è prevista nel tipo di operazione.
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8.2.1.3.3. 1.3.1 visite aziendali 

Sottomisura: 

 1.3 - sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché a 
visite di aziende agricole e forestali

8.2.1.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

La tipologia di intervento è finalizzata a sostenere programmi di visite aziendali di breve durata  (da 1 a 7 
giorni) anche in base a quanto previsto nel Catalogo delle competenze. Mira ad accrescere le conoscenze 
/informazioni, su buone pratiche aziendali tramite la conoscenza diretta del partecipante di un’altra realtà 
imprenditoriale in ambito UE anche al fine di confrontarsi sui metodi e sulle tecnologie di produzione 
agricola e forestale sostenibili, sui vantaggi legati alla diversificazione aziendale, sullo sviluppo di nuove 
opportunità commerciali e nuove tecnologie nonché sul miglioramento della resilienza delle foreste.

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti dei gestori del 
territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, Consorzi di Bonifica e 
Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni Comunali, Comunità 
Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle sue risorse primarie, 
potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo Rurale,  e agli altri 
operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali.

Nella scelta dei partecipanti sarà data priorità a coloro che hanno avuto approvato il finanziamento su altre 
misure del PSR 2014-2020 se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare.

L’obiettivo concreto è quello di creare un sistema capace di soddisfare le reali esigenze degli operatori rurali 
in coerenza con i maggiori fabbisogni della Regione Campania (in particolare ai sensi dell'art. 28 (4) del reg. 
(UE) n. 1305/2013) anche avvalendosi di percorsi e metodologie di formazione più partecipate che vanno al 
di là della convenzionale e mera trasposizione di informazioni.

La tipologia di intervento contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area  “1a” e “1c” e 
indirettamente alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni come di seguito riportati nella 
tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.3”:  

Nell’ambito delle tematiche individuate la Regione Campania attiva le iniziative coerenti con il “Catalogo 
competenze” costruito attraverso un percorso partecipato con gli stakehoder territoriali che sviluppa in 
dettaglio i fabbisogni in termini di esigenze di formazione, informazione, e visite.

Gli interventi sono attuati tramite progetti presentati in risposta a specifici avvisi pubblici regionali che 
specificano, in relazione all'obiettivo delle Focus Area, le tematiche dettagliate nel Catalogo le competenze, 
le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di selezione.

Il trasferimento delle conoscenze/informazioni delle migliori pratiche e/o tecnologie agricole e silvicole 
sostenibili, pratiche di diversificazione agricola, sviluppo di nuove opportunità commerciali e nuove 
tecnologie, miglioramento della resilienza nelle foreste sarà realizzato, anche in base a quanto previsto nel 
Catalogo delle competenze, con programmi di visite aziendali che avranno una durata non superiore a sette 
giorni.
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figura 1.3.1. tematiche specifiche e ambiti di interventi  

8.2.1.3.3.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale.

8.2.1.3.3.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Reg. Delegato (UE) N. 807/2014
 Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014).
 Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30
 CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

8.2.1.3.3.4. Beneficiari

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti 
idonei  per capacità ed esperienza. In grado di erogare servizi per l’organizzazione di visite aziendali alle 
imprese agricole e forestali.  Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che ne 
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faccia richiesta.

8.2.1.3.3.5. Costi ammissibili

Rispetto di quanto previsto dall’art. 65 del reg. 1303/13. Verranno rimborsate, previa rendicontazione, le 
spese sostenute a norma della lettera a) e c) del comma 1 dell'articolo 67 del regolamento (UE) 
1303/2013, nei limiti e secondo le procedure stabilite nei bandi e negli atti Regionali di attuazione

Sono ammissibili le spese riguardanti:

A. Spese di organizzazione sostenute per l’attuazione dell’operazione, in particolare:

 spese di promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa;
 spese per attività di ideazione e progettazione, coordinamento entro il limite del 5% dell’importo 

della spesa ammessa
 spese generali (funzionamento):  entro il limite dell’importo della spesa ammessa a 

rendicontazione  così come definito nel capitolo 8.1.

B. Spese sostenute per ipartecipanti tra cui:

·       spese di viaggio;

·       spese di soggiorno.

Il costo dei partecipanti sarà rimborsato in base ai costi ammissibili effettivamente sostenuti e giustificati. 
L’investimento deve essere chiaramente collegato alle attività di dimostrazione e realizzato in conformità 
a quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013. Le spese finanziabili nell'ambito della 
presente misura, sostenute per organizzare e dispensare il trasferimento di conoscenze e le azioni di 
dimostrazione, sono pagate al beneficiario. Si precisa che, non si utilizzerà il sistema dei costi connessi 
per la sostituzione degli agricoltori, tramite il sistema di buoni servizio o un altro sistema di effetto 
equivalente come previsto dall'articolo 6 del regolamento di esecuzione della Commissione (UE) n. 
808/2014

8.2.1.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi a contributo i soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature 
e strutture adeguate alla realizzazione dei servizi di formazione e trasferimento di conoscenze che 
garantiscano la qualità del servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e 
aggiornato, è in possesso di esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere 
sui fondi comunitari in agricoltura. Per i soggetti la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa 
sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.
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Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per 
la legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive 
comunitarie.

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13.

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e 
controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel 
settore dello sviluppo rurale.

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU, operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale, non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

8.2.1.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno definiti in maniera dettagliata dopo l'approvazione del programma e 
sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza.

 I principi di selezione in base a cui sono valutati programmi di visita sono riconducibili a:

 rispondenza ai fabbisogni e coerente con le Focus area di riferimento e agli obiettivi trasversali 
(cfr. tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.3”) ;

 conformità alle tematiche trattate dal  progetto ai fabbisogni e alle Focus Area del programma 
dettagliate nel Catalogo delle competenze

 eccellenze tecniche, didattiche, logistiche ed operative dei progetti di visita; (completezza e 
esaustività rispetto agli obiettivi prefissati)

 congruità e convenienza economica del progetto.
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8.2.1.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% delle spese sulla base dei costi 
sostenuti dai beneficiari. Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47

 settore forestale: intensità di aiuto 100% dei costi ammissibili.
 PMI in ambito rurale: 60 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese.

                                          70 % dei costi ammissibili nel caso delle microimprese e delle piccole imprese.

 

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020

8.2.1.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte 
del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una 
sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La tipologia di intervento  prevede che vengano rendicontati i costi 
effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i 
prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - La stessa amministrazione può essere beneficiaria e 
autorità di gestione ciò comporta il potenziale rischio di un conflitto di interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 



344

della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori  nonchè alla verifica del doppio finanziamento.

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico.

8.2.1.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità 
di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed 
ottenere il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui 
dovranno attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I 
beneficiari privati saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e/o ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti 
i beneficiari saranno informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora 
tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici.   

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà 
una struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici  e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

-Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo con 
particolare attenzione alle verifiche per evitare il doppio finanziamento, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche 
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dati regionali.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.1.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - 
all’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.1.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di organizzazione di visite aziendali finalizzate al trasferimento di 
conoscenze/informazioni. In particolare, il personale deve possedere una specifica competenza tecnica e 
scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze dovranno, in ogni caso, essere documentate 
in appositi curriculum, dai quali risultino l’esperienza professionale maturata e le attività svolte 
nell’ambito di organizzazione di visite aziendali finalizzate al trasferimento di conoscenze/informazioni.

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Visite aziendali potranno avere una durata massima di 7 giorni.
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8.2.1.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.1.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.1.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.1.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Informazioni specifiche delle singole tipologie di 
intervento.

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.
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8.2.1.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Le attività possono essere svolte solo da soggetti e organismi selezionati e riconosciuti idonei dalla 
Regione Campania alla fornitura di servizi di organizzazione di visite alle imprese agricole, finalizzati al 
trasferimento della conoscenza. Vengono valutate solo le proposte presentate dai fornitori idonei.

Le visite aziendali e forestali potranno essere giornaliere o anche di più giorni (massimo  7)

I programmi delle visite aziendali e forestali potranno riguardare:

 metodi e tecnologie di produzione agricola e forestale sostenibili;
 la diversificazione aziendale;
 sviluppo nuove opportunità commerciali e nuove tecnologie;
 miglioramento della resilienza delle foreste.


